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Oggetto assembleare n. 750

Relazione
Il presente progetto dispone l’abrogazione di 39 tra leggi e 

regolamenti regionali e 45 disposizioni normative. Esso rappre-
senta il secondo importante intervento di sfoltimento normativo 
dopo l'approvazione alla fine del 2013 della legge regionale n. 27 
con la quale è stata disposta l’abrogazione di 67 tra leggi e rego-
lamenti regionali e più di 20 disposizioni normative. 

I primi interventi sistematici di decongestionamento del pa-
trimonio normativo della Regione Emilia-Romgana risalgono 
alla fine degli anni ’90: è infatti del 1998 la legge regionale n. 27 
recante “Abrogazione di 74 leggi regionali”, mentre è dell’anno 
successivo la legge n. 3, che, oltre a dare attuazione a livello re-
gionale al d.lgs. n. 112 del 1998, ha espressamente abrogato 135 
leggi regionali e 20 regolamenti. Oltre alle citate normative - che 
si pongono come interventi di riforma di molteplici settori e che 
hanno correlativamente eliminato una serie eterogenea di nor-
mative superate dalle nuove discipline - va evidenziato che, di 
regola, le normative che rinnovano un determinato settore ripor-
tano un articolo contenente l’elenco delle normative che vengono 
contestualmente abrogate.

Il legislatore regionale è dunque da tempo impegnato sul te-
ma della semplificazione normativa e su quello più generale della 
qualità della regolazione, ma è soltanto di recente che si è deciso 
di intervenire, con la legge n. 27 del 2013, attraverso interventi 
che hanno specifiche finalità deflattive riguardanti sia le leggi e i 
regolamenti sia specifiche disposizioni in essi contenute.

In particolare con la legge regionale n. 18 del 7 dicembre 
2011, recante “Misure per l’attuazione degli obiettivi di semplifi-
cazione del sistema amministrativo regionale e locale, istituzione 
della sessione di semplificazione”, la Regione Emilia-Romagna 
ha intrapreso una serie di interventi al fine di raggiungere degli 
effettivi livelli di semplificazione sia sul versante legislativo in 
termini di riduzione e miglioramento della produzione normati-
va sia sul versante amministrativo in termini di riduzione degli 
oneri amministrativi in capo ai cittadini e alle imprese. In occa-
sione delle due Sessioni di semplificazione – istituite dalla legge 
regionale n. 18 e svoltesi rispettivamente nel novembre 2012 e 
nel dicembre 2013 - sono state approvate e monitorate le Sei li-
nee d’azione per la semplificazione.

La Terza Linea per la semplificazione è dedicata a “Gli 
strumenti per la valutazione e il monitoraggio dell’impatto  
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della regolamentazione nell’esperienza della Regione – AIR, VIR 
e ATN” ed ha l’obiettivo di migliorare la qualità normativa at-
traverso l’analisi e l’implementazione di una serie di strumenti 
per la qualità della regolazione. Per «qualità della regolazio-
ne» si intende sia la «qualità formale» dei testi normativi che 
devono essere chiari, intelligibili e accessibili, sia la «qualità 
sostanziale», cioè le regole devono essere delle buone regole e 
sono tali se sono necessarie, chiare e comprensibili, complete, 
sistematiche. Il tema è di evidente assoluta e rilevante attuali-
tà: la qualità della legislazione, ed in generale della normazione, 
rappresenta l’attuazione di principi fondamentali (trasparen-
za, chiarezza, certezza normativa, precisione e coerenza dei 
testi eccetera) che attengono, in sostanza, alla qualità della  
democrazia.

 Per l’attuazione della Terza Linea di azione è stato costituito 
con determinazione del Direttore generale agli affari Istituziona-
li e legislativi n. 7990 del 4 luglio 2013, in seno al Nucleo per la 
Semplificazione, un Gruppo Tecnico Tematico, che ha presenta-
to durante la prima Sessione di Semplificazione dell’Assemblea 
legislativa (conclusasi con la risoluzione n. 3209 del 2012) una 
Relazione in cui sono stati illustrati i temi e gli strumenti della 
qualità della regolazione e in cui sono state formulate indicazio-
ni metodologiche e proposte operative al fine di incrementare 
e rendere più efficace l’utilizzo degli stessi nell’ordinamento 
regionale, anche in relazione al cd. “ciclo della normazione” (pro-
grammazione, realizzazione dei testi, attuazione della normativa, 
valutazione successiva e riprogrammazione); tale documento ha 
rappresentato e rappresenta il fondamento teorico-programmati-
co e lo strumento operativo per conseguire da parte della Regione 
un’effettiva semplificazione in termini qualitativi e quantitativi 
della propria produzione normativa. Ne è seguita un'articola-
ta attività di ricognizione delle disposizioni normative vigenti 
con successiva individuazione di quelle abrogabili in quanto su-
perate, che ha portato alla fine del 2013 all'approvazione della 
legge regionale 20 dicembre 2013, n. 27 (Abrogazioni di leggi, 
regolamenti e singole disposizioni normative regionali) con cui 
- come ricordato - è stata disposta l’ abrogazione di 66 tra leg-
gi e regolamenti regionali e più di 20 disposizioni normative.  
La legge n. 27 ha dunque rappresentato la prima rilevante opera 
di “pulizia” dell’ordinamento, operazione che va periodicamen-
te ripetuta. 

 Con la presentazione del presente progetto di legge, tale 
a ttività di revisione della normativa, ai fini sia del suo sfol-
timento sia della sua manutezione, assume quindi carattere  
periodico. 

 È quanto prevede la comunicazione C OM (2012) 746 che 
delinea la futura strategia in tema di qualità della regolazione at-
traverso il “Regulatory Fitness and Performance Programme” 
(REFIT), che segna l’abbandono di un metodo specifico di mi-
surazione e riduzione dei soli oneri amministrativi, per sostenere 
una metodologia di analisi e valutazione che abbraccia l'intero ci-
clo della normazione, e ribadito dalla comunicazione COM (2014) 
192 “Programma di controllo dell'adeguatezza e dell'efficacia del-
la regolamentazione (REFIT): situazione attuale e prospettive”. In 
tale contesto, il presente progetto viene presentato come progetto 
di legge collegato alla legge comunitaria regionale, ponendosi co-
me strumento di attuazione di un sistema di revisione normativa 
analogo a quello che a livello dell’Unione europea viene attuato 
ogni anno con il “programma Refit". Tale operazione è peraltro 
coerente con quanto previsto dalla delibera di Giunta Regiona-
le n. 501 del 2015 di approvazione del “Rapporto conoscitivo 
della Giunta regionale all'Assemblea legislativa per la sessione  

comunitaria - ai sensi dell'articolo 38 del regolamento dell'As-
semblea legislativa e della l.r. n. 16 del 2008 - per l'anno 2015”. 

 La verifica dell'adeguatezza dello stock normativo passa at-
traverso la sua costante revisione, per evitare che siano presenti 
nell'ordinamento normative superate o implicitamente abrogate, 
disposizioni disseminate su una moltepliocità di testi normativi 
eterogenei o proliferazione non necessaria di normative. 

 Questi obiettivi possono essere raggiunti tramite operazioni 
periodiche di manutenzione, attraverso interventi di abrogazio-
ne, di riordino o di accorpamento delle disposizioni superstiti in 
legge organiche, nonché di riforma complessiva della materia o 
del settore. 

Il lavoro del Gruppo Tecnico Tematico – coordinato dal Ser-
vizio Affari legislativi e qualità dei processi normativi - si è basato 
sul metodo - già utilizzato e testato per la legge n. 27 – articola-
to su più fasi: una prima fase di ricognizione delle disposizioni 
normative vigenti che ha prodotto la base conoscitiva necessaria 
per le successive fasi; una seconda fase di classificazione del-
le normative tra quelle abrogabili in quanto superate, quelle da 
modificare e quelle accorpabili; una terza fase di raccolta delle 
normative e delle disposizioni abrogabili e contestuale valuta-
zione degli effetti delle abrogazioni su altre normative; infine, la 
fase di elaborazione del progetto legislativo in cui viene disposta 
l’abrogazione, vengono disciplinati gli effetti e vengono elenca-
te le disposizioni da abrogare.

Illustrazione degli articoli
Articolo 1
L’articolo 1 esplicita l’obiettivo di semplificazione del sistema 

normativo regionale in attuazione del principio di miglioramen-
to della qualità della legislazione contenuto nella legge n. 18 del 
2011 e del principio di revisione periodica della normativa pre-
visto a livello europeo dal Programma REFIT, di cui il presente 
progetto di legge, c.d. Collegato alla legge comunitaria regionale, 
rappresenta l'applicazione. Lo strumento utilizzato è l’abrogazio-
ne espressa di leggi, regolamenti e singole disposizioni normative 
regionali già implicitamente abrogate o comunque non più ope-
ranti o applicate.

Articolo 2
L’articolo 2 contiene la norma abrogatrice (comma 1), indivi-

dua le ipotesi espressamente salvaguardate (comma 2), e precisa 
gli effetti prodotti dall’abrogazione di disposizioni modificative 
o abrogative di disposizioni regionali (comma 3).

Il comma 1 stabilisce che “Sono o rimangono abrogati le 
leggi, i regolamenti e le disposizioni normative regionali di cu-
i all’allegato A”.

L’insieme delle normative abrogate è infatti contenuto nel-
l’ Allegato A, parte integrante del progetto, che risulta suddiviso 
in tre elenchi: il primo riporta intere leggi regionali; il secondo 
riguarda interi regolamenti regionali; il terzo contiene singole 
disposizioni (articoli o commi) di leggi o regolamenti regionali. 
Tutti e tre gli elenchi sono ordinati cronologicamente. La formula 
“Sono o rimangono abrogati…..” si rende necessaria per eliminare 
ogni dubbio circa la portata abrogativa della previsione: l’effet-
to che si vuole produrre è quello di eliminare dall’ordinamento 
regionale non solo le leggi e le disposizioni normative vigenti (e 
per le quali si è ravvisata la necessità di una loro abrogazione) ma 
anche quelle implicitamente o tacitamente abrogate.

L’abrogazione implicita, come è noto, opera in presenza di 
formule quali “Sono abrogate le norme incompatibili con la pre-
sente legge”: in questi casi le disposizioni abrogate in quanto 



12-6-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - SUPPLEMENTO SPECIALE - N. 42

3

incompatibili non vengono espressamente menzionate, ed è de-
mandata all’interprete la valutazione dell’incompatibilità della 
precedente normativa rispetto alla nuova.

L’abrogazione tacita opera quando la nuova normativa, senza 
richiamare formule di abrogazione per incompatibilità, introduce 
una disciplina che rinnova o sostituisce o supera una preceden-
te disciplina.

In entrambi i casi, il rischio, soprattutto in contesti norma-
tivi complessi e in presenza di molteplici centri di produzione 
normativa, è che si determinino divergenze interpretative ed in-
certezze sulla normativa da applicare, e quindi, in sostanza, una 
mancanza di certezza del diritto. La formula utilizzata nel com-
ma 1 produce dunque l’effetto di “trasformare” le disposizioni 
tacitamente o implicitamente abrogate in disposizioni espressa-
mente abrogate. Trattandosi di un’operazione di pulizia formale, 
resta chiaramente ferma la decorrenza ex tunc dell’abrogazione, 
la quale era implicitamente, o tacitamente, già avvenuta.

Il comma 2 stabilisce che “Le leggi, i regolamenti e le dispo-
sizioni normative regionali di cui alla presente legge continuano 
ad applicarsi ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, compresi quelli di carattere sanzionatorio 
e quelli di esecuzione degli impegni di spesa” Questa previsione 
è utile a ribadire, in applicazione del principio del tempus regit 
actum, che i rapporti, e dunque i procedimenti, nati prima dell’a-
brogazione e non ancora esauriti continuano ad essere regolati 
dalle disposizioni abrogate. Questo perché la disposizione abroga-
ta cessa di avere efficacia per il futuro ma continua a disciplinare 
i fatti verificatisi prima dell’abrogazione. Tra i procedimenti che 
vengono espressamente salvaguardati vi sono quelli di carattere 
sanzionatorio, cioè finalizzati all’applicazione di una sanzione, 
e quelli di esecuzione degli impegni di spesa.

Il comma 3 puntualizza che “In conformità con i principi 
generali dell’ordinamento, salvo diversa espressa disposizio-
ne, l’abrogazione di leggi e di disposizioni normative regionali 
attuata con la presente legge non determina la reviviscenza di 
disposizioni modificate o abrogate dalle stesse. Pertanto restano 
comunque in vigore le modifiche normative operate dalle dispo-
sizioni abrogate.” Tale comma affronta il tema della reviviscenza 
delle norme abrogate o modificate da parte delle disposizioni 
che vengono abrogate. Quello delle reviviscenza è un tema di 
rilevanza generale, in quanto connesso a tutte le operazioni di 
abrogazione di disposizioni normative, che peraltro non trova  

una disciplina in alcuna norma positiva. La mancanza di riferimen-
ti positivi sulla reviviscenza ha indotto i compilatori dell’ultima 
versione del Manuale interregionale di regole e suggerimenti per 
la redazione dei testi normativi ad inserire una apposito para-
grafo dedicato alla reviviscenza che precisa che l’abrogazione 
di disposizioni abrogative o modificative non fa rivivere le di-
sposizioni da esse abrogate e stabilisce anche che qualora sia 
necessario ridare vigenza ad una disposizione abrogata è neces-
sario affermare espressamente in via legislativa la reviviscenza 
della disposizione abrogata, chiarendo se essa opera ex nunc o ex 
tunc. Tale regola recepisce tra l’altro l’ orientamento, prevalen-
te in dottrina e in giurisprudenza, che ritiene che la disposizione 
abrogata da disposizione a sua volta abrogata non rivive. Questo 
perché l’abrogazione ha effetto ex nunc e dunque non è idonea a 
rimuovere l’eliminazione avvenuta antecedentemente: la disposi-
zione abrogata rimane tale. Questa regola vale anche nel caso di 
abrogazione di disposizione modificativa di altra disposizione: la 
disposizione già modificata rimane tale anche se la disposizione 
modificatrice viene successivamente abrogata. Poiché l’Allegato 
A contiene disposizioni abrogative e modificative di precedenti 
normative regionali, si è ritenuto opportuno codificare tale regola 
per riaffermare senza possibilità di incertezze, che tali modifiche 
e abrogazioni, essendosi già prodotte, non vengono travolte dal-
le disposte abrogazioni.

Allegato A
Come sopra ricordato, l’Allegato A riporta l’insieme delle 

normative abrogate ed è articolato in tre elenchi, ognuno dei qua-
li ordinati cronologicamente.

L’elenco 1 è dedicato alle leggi regionali; in questa sezione 
sono rappresentati tutti i settori regionali, i quali hanno segnalato 
l’opportunità di eliminare dall’ordinamento regionale tutte quel-
le leggi non più operanti, non più applicate, comunque superate 
perché non più conformi all’attuale disciplina comunitaria, na-
zionale o regionale.

L’elenco 2 è dedicato all’abrogazione dei regolamenti re-
gionali, ormai non più operanti, ma per i quali è stata valutata 
l’opportunità di fare chiarezza normativa attraverso questa ope-
razione di pulizia formale.

L’elenco 3 è dedicato all’abrogazione di singole disposi-
zioni (articoli o commi) di leggi o regolamenti regionali che 
si intendono abrogare, pur lasciando in vita il rimanente corpus 
normativo in cui sono collocate.
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PROGETTO DI LEGGE

 Art. 1
Finalità

1. La presente legge è finalizzata a semplificare il sistema nor-
mativo regionale, i n attuazione del principio di miglioramento 
della qualità della legislazione contenuto nella Legge Regiona-
le 7 dicembre 2011, n. 18 (Misure per l'attuazione degli obiettivi 
di semplificazione del sistema amministrativo regionale e loca-
le. istituzione della sessione di semplificazione) e del principio 
di revisione periodica della normativa previsto a livello europe-
o dal “Programma di controllo dell'adeguatezza e dell'efficacia 
della regolamentazione" di cui alla Comunicazione COM (2012) 
746 “Regulatory Fitness and Performance Programme” (REFIT), 
mediante l'abrogazione espressa di leggi, di regolamenti e di sin-
gole disposizioni normative regionali già implicitamente abrogati 
o comunque non più operanti o applicati. 

 Art. 2
Abrogazioni

1. Sono o rimangono abrogati le leggi, i regolamenti e le dispo-
sizioni normative regionali di cui all'allegato A.
2. Le leggi, i regolamenti e le disposizioni normative regiona-
li di cui al comma 1 continuano ad applicarsi ai procedimenti in 
corso alla data di entrata in vigore della presente legge, compre-
si quelli di carattere sanzionatorio e quelli di esecuzione degli 
impegni di spesa.
3. In conformità con i principi generali dell'ordinamento, salvo 
diversa espressa disposizione, l'abrogazione di leggi e di dispo-
sizioni normative regionali attuata con la presente legge non 
determina la reviviscenza di disposizioni modificate o abrogate 
dalle stesse. Pertanto restano comunque in vigore le modifiche 
normative operate dalle disposizioni abrogate.
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Allegato A

Elenco1

1) legge  regionale  11  ottobre  1972,  n.  9  (Norme  transitorie  per  l'esercizio  delle  funzioni 

trasferite  o  delegate  alla  Regione  Emilia-Romagna  ai  sensi  dei  d.p.r.  14  gennaio  1972 

numeri 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6, e dei d.p.r. 15 gennaio 1972, numeri 7 - 8 - 9 - 10 - 11). 

2) legge regionale 2 gennaio 1973, n. 1 (Adeguamento di disposizioni della legge 12 marzo 

1968, n. 326, per interventi nel campo delle attività turistiche)

3) legge regionale 23 gennaio 1973, n. 8 (Concessione di contributi  sui mutui contratti  dai 

Comuni e consorzi di Comuni con bilancio deficitario per l'acquisizione e urbanizzazione 

delle aree di cui alla legge 18 aprile 1962 n. 167  e successive modifiche ed integrazioni ed 

alla legge 22 ottobre 1971 n. 865) 

4) legge  regionale  14  novembre  1973,  n.  35  (Interventi  pubblici  di  rimboschimento,  di 

ricostituzione  boschiva  e  di  sistemazione  idraulico  -  forestale  nell'ambito  del  territorio 

regionale)

5) legge regionale 27 dicembre 1973, n. 48 (Determinazione della nuova aliquota della tassa 

regionale di circolazione)

6) legge regionale 4 marzo 1974, n. 11 (Interpretazione autentica del primo comma dell'articolo 

5 della legge regionale 11 ottobre 1972, n. 9 "Norme transitorie per l'esercizio delle funzioni 

trasferite o delegate alla Regione Emilia - Romagna ai sensi dei dpr 14 gennaio 1972 nn. 1- 

2- 3- 4- 5- 6 e dei dpr 15 gennaio 1972, nn. 7- 8- 9- 10- 11", e modificazione della legge 

stessa)

7) legge regionale 18 maggio 1974, n. 17 (Rifinanziamento della  legge regionale 13 agosto 

1973, n. 29 "Potenziamento delle strutture produttive zootecniche")

8) legge regionale 6 luglio 1974, n. 25 (Rifinanziamento  della legge regionale 14 novembre 

1973,  n.  35 "Interventi  pubblici  di  rimboschimento,  di  ricostituzione  boschiva  e  di 

sistemazione idraulico-forestale nell'ambito del territorio regionale")

9) legge regionale 6 luglio 1974, n. 26 (Provvidenze per lo sviluppo della proprietà coltivatrice 

diretta, singola e cooperativa) 

10) legge regionale 30 luglio 1974, n. 36 (Provvedimenti straordinari ed urgenti a sostegno della 

zootecnia)

11) legge regionale 28 ottobre 1974, n. 48 (Concessione di contributi sui mutui contratti dai 

comuni e consorzi di comuni con bilancio deficitario per l'acquisizione e urbanizzazione 

delle aree di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167 e successive modificazioni ed integrazioni, 

e alla legge 22 ottobre 1971, n. 865)

12) legge  regionale  20  dicembre  1974,  n.  54  (Modifica  delle  leggi  regionali  n.  14  del  22 

dicembre 1972 e n. 15 del 7 marzo 1973. Ammissibilita' del cumulo dei contributi previsti 

dalle citate leggi a beneficio dei comuni o loro consorzi per la realizzazione di asili nido) 

13) legge regionale 20 dicembre 1974, n. 55 (Modificazione alla legge regionale 10 luglio 1974, 

n. 28 "Interventi per il finanziamento di opere acquedottistiche nel territorio regionale")  

14) legge regionale 7 maggio 1975, n. 29 (Potenziamento delle strutture produttive zootecniche - 

integrazione alla legge regionale 13 agosto 1973, n. 29, rifinanziata con legge regionale 18 

maggio 1974, n. 17)

15) legge  regionale  14  maggio  1975,  n.  31  (Provvidenze  per  la  ristrutturazione  ed  il 
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miglioramento  qualitativo  delle  produzioni  agricole  pregiate  e  per  l'  incremento  della 

produzione bieticola) 

16) legge regionale 19 maggio 1975, n. 33 (Interventi a sostegno delle attività agricole nelle 

zone montane)

17) legge regionale 10 giugno 1977, n.  26 (Aumento del sussidio giornaliero a favore degli 

hanseniani e delega delle relative funzioni ai Comuni)

18) legge regionale 8 luglio 1977, n. 32 (Modifica di alcuni articoli  della legge regionale 19 

aprile 1975, n. 24 "Formazione di una cartografia regionale") 

19) legge regionale 8 luglio 1977, n. 33 (Modifiche alla legge regionale 24 gennaio 1975, n. 6 

"Interventi per la forestazione nel territorio regionale, con particolare riferimento al territorio 

montano") 

20) legge  regionale  24  agosto  1977,  n.  36  (Legge  regionale  n.  20  del  27  aprile  1976 

"Provvedimenti  straordinari  per  il  completamento  dell'abitato  di  succiso  (Comune  di 

Ramiseto) - delega delle relative funzioni amministrative" – modifiche)

21) legge regionale 22 giugno 1978, n. 18 (Integrazione della legge regionale 11 ottobre 1972, 

n.9 "Norme transitorie per l'esercizio delle funzioni trasferite o delegate alla Regione Emilia-

Romagna ai sensi dei d.p.r. 14 gennaio 1972 nn. 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 e dei d.p.r. 15 gennaio 

1972  nn. 7 - 8 - 9 - 10 - 11")

22) legge regionale  26 ottobre  1979,  n.  37  (Utilizzazione delle  terre  incolte,  abbandonate  o 

insufficientemente coltivate - delega di funzioni amministrative alle province)

23) legge regionale 1 dicembre 1979, n. 43 (Norma transitoria in materia di tassa per il rilascio 

dell'abilitazione all'esercizio venatorio)

24) legge regionale 24 marzo 1980, n. 19 (Attuazione dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 

1979, n. 650   recante ulteriori  norme in materia di tutela delle acque dall'inquinamento. 

delega di funzioni amministrative alle Province ed al Comitato circondariale di Rimini) 

25) legge regionale 29 marzo 1980, n. 23 (Norme per l'acceleramento delle procedure relative 

agli strumenti urbanistici, nonche' norme modificative ed integrative delle leggi regionali 31 

gennaio 1975 n. 12, 24 marzo 1975 n. 18, 12 gennaio 1978 n. 2, 2 maggio 1978 n. 13, 1  

agosto 1978 n. 26, 7 dicembre 1978 n. 47 e 13 marzo 1979 n. 7) 

26) legge regionale  5 maggio  1980 n.  29  “Indennità  premio di  servizio  da  corrispondere al 

personale per il quale non opera la ricongiunzione dei servizi - anticipazione al personale di 

una quota del trattamento di fine servizio”

27) legge regionale 29 dicembre 1980, n. 60 (Modifica della legge regionale 23 agosto 1979, n. 

26 "Disciplina delle tasse sulle concessioni regionali)

28) legge regionale 4 settembre 1981, n. 29 (Interventi per lo sviluppo dell'acquacoltura)

29) legge regionale 30 agosto 1982, n. 43 (Concessione di contributi integrativi a consorzi di 

cooperative di pescatori per la costruzione, ampliamento e acquisto di opere, di attrezzature 

ed impianti per la conservazione, la lavorazione e la trasformazione dei prodotti della pesca 

destinata all'alimentazione umana) 

30) legge regionale 29 gennaio 1983, n. 7 (Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e 

degli insediamenti civili che non recapitano in pubbliche fognature. disciplina del trasporto 

di liquami e acque reflue di insediamenti civili e produttivi) 

31) legge regionale 28 novembre 1986, n.  42 (Ulteriori  modifiche ed integrazioni  alla  legge 

regionale  29  gennaio  1983,  n.  7,  recante  “Norme  sulla  disciplina  degli  scarichi  delle 
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pubbliche fognature e degli scarichi civili che non recapitano nelle pubbliche fognature - 

provvedimenti per il contenimento dell'eutrofizzazione”)

32) legge  regionale  18  aprile  1990,  n.  32  (Assunzione  pro-parte  degli  oneri  annui  di 

funzionamento dell'associazione "Centro di documentazione per la patata" di budrio) 

33) legge regionale 26 aprile 1993, n. 22 (Contributo annuale per la gestione dell'ufficio europeo 

di informazione e animazione rurale "Carrefour")

34) legge regionale 8 settembre 1997, n. 33 (Interventi per lo sviluppo dei sistemi di qualità nel 

settore agroalimentare)

35) legge  regionale  28  dicembre  1999,  n.  39  (Interventi  per  lo  sviluppo  dei  sistemi 

agroalimentari) 

36) legge regionale 7 aprile 2000, n. 25 (Incentivazione dell'uso della fertilizzazione organica ai 

fini della tutela della qualità dei suoli agricoli) 

37) legge regionale 30 gennaio 2001, n. 2 (Attuazione del piano regionale di sviluppo rurale 

della regione emilia-romagna 2000-2006) 

38) legge  regionale  9  dicembre  2002,  n.  33  (Interventi  per  lo  sviluppo  dei  sistemi  di 

rintracciabilità nel settore agricolo ed alimentare. Modifiche alla legge regionale 8 settembre 

1977, n. 33 “Interventi per lo sviluppo dei sistemi di qualità nel settore agroalimentare”) 

Elenco 2

1) regolamento regionale 26 settembre 2002 n. 24 (Riconoscimento di infermità dipendente

da causa di servizio e concessione dell'equo indennizzo)

Elenco 3

– articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 

26,  27,  29,  30,  31,  32 della  legge regionale  15 febbraio  1980,  n.  11 (Organizzazione e 

disciplina della riproduzione animale)

– art. 51 della legge regionale 20 dicembre 1994, n. 50 (Norme in materia di programmazione, 

contabilità,  contratti  e  controllo  delle  aziende  unità  sanitarie  locali  e  delle  aziende 

ospedaliere) 

– articolo  9  della  legge  16  gennaio  1997  n.2  (Misure  straordinarie  di  gestione  flessibile 

dell'impiego regionale)

– articolo  12,  comma 2,  della  legge  regionale  23  dicembre  2004,  n.  29  (Norme generali 

sull'organizzazione ed il funzionamento del servizio sanitario regionale)

– articolo 4 della legge regionale 27 luglio 2005, n. 14 (Legge finanziaria regionale adottata a 

norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con 

l'approvazione  della  legge  di  assestamento  del  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio 

finanziario 2005 e del bilancio pluriennale 2005-2007. Primo provvedimento generale di 

variazione)

– articolo 3 della legge regionale 29 ottobre 2008, n. 17 (Misure straordinarie in materia di 

organizzazione)

– articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 11 della legge regionale 20 dicembre 2013, n. 26 (Disposizioni  

urgenti in materia di organizzazione del lavoro nel sistema delle amministrazioni regionali) 
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